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Che cos’è la IAPB Italia onlus?

IAPB sta per International Agency for Prevention of Blindness, acronimo inglese di Agenzia internazionale per la prevenzione della cecità – sezione italiana, la cui attività poggia su tre pilastri fondamentali:
- Informazione- divulgazione (prevenzione primaria)

- Visite oculistiche di controllo (prevenzione secondaria) 

- Ricerca scientifica

Prevenzione: il contesto socioculturale in cui viviamo tende a ricondurre la prevenzione soltanto ad alcune patologie detentrici del monopolio dell’informazione; le scarse risorse economiche messe a disposizione dell’informazione a sostegno della prevenzione visiva, insieme alla presenza, presso il pubblico, di confusione circa le competenze nei ruoli dei diversi soggetti operanti in oftalmologia (oculisti, ortottisti e ottici) rendono ancor più complesso lo scenario di riferimento.
Per tali motivi la  IAPB Italia agisce in tre direzioni, al fine di evitare che la prevenzione oftalmica e la riabilitazione visiva vengano svuotate di contenuto e lasciate alle singole e sporadiche iniziative locali.
La prevenzione primaria
Viene realizzata attraverso le campagne di educazione sanitaria Vediamoci Chiaro, Apri gli occhi, le iniziative legate alla Giornata Mondiale della Vista, la produzione di materiale divulgativo, la linea verde di consultazione oculistica, il forum l’oculista risponde, che rappresentano degli strumenti divenuti essenziali per il raggiungimento degli obiettivi di rendere fruibili le informazioni per la popolazione, ritagliati sulle diverse fasce d’età.
La prevenzione secondaria 

E’ assicurata dalle 12 unità mobili oftalmiche presenti sul territorio nazionale, che consentono annualmente a circa 18 000 persone di ricevere controlli gratuiti della vista; il progetto Occhio ai bambini, che permette ai bambini di scuola materna di ricevere una visita di controllo nell’età più indicata per praticare la prevenzione.
La ricerca scientifica

Si realizza attraverso il Polo Nazionale di servizi e ricerca per la prevenzione della cecità e la riabilitazione visiva degli ipovedenti.
Il Polo Nazionale Ipovisione è stato istituito con la legge n° 291 del 16 ottobre 2003,laddove si parla di”Creazione in Roma di un Polo Nazionale” 
E’ un progetto dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità (IAPB), fortemente voluto dal suo Presidente, l’avv. Giuseppe Castronovo, divenuto realtà grazie all’intervento ed il sostegno del Ministero della Salute e dell’Università Cattolica del Sacro Cuore (UCSC).
E’ così organizzato:

- Comitato Consultivo: 7 membri   (Presidente IAPB e 3 UCSC + 3 IAPB) 
Provvede alla  programmazione, al monitoraggio e al controllo.

- Direttore Scientifico: supervisiona le attività di ricerca e di studio.

- Direzione Nazionale IAPB: approvazione e finanziamento  

Il tutto si svolge grazie ad una stretta collaborazione tecnico-scientifica tra UCSC e IAPB sezione Italiana.
Polo Nazionale Ipovisione

L’attività principale riguarda la Ricerca in ambito oftalmologico e nella Prevenzione e Riabilitazione visiva.

Ricerca Epidemiologica

· Aggiornamento sulla  prevalenza ed incidenza dell’invalidità visiva e delle malattie che la provocano sia a livello nazionale che territoriale

·  Collegamento costante con i Centri Nazionali ed Internazionali d’indagine

· Evoluzione di modelli di confrontabilità tra i vari studi.

· Ricerca di metodologie d’indagine comuni (definizione, classificazione, identificazione)

·  Valutazione dello stato di salute oculare in ogni     fascia d’età

·  Interesse sui livelli d’educazione sanitaria alla   Medicina Preventiva

·  Realizzazione di osservatori epidemiologici  oftalmici
Ricerca di Base
· Interesse a 360° nello studio delle patologie oculari causa di cecità 

·  Collaborazione tecnico-scientifica con le principali Università Italiane ed Internazionali 

·  Modelli terapeutici sperimentali delle patologie degenerative causa di cecità (con particolare interesse alle terapie rigenerative e delle cellule staminali nervose e retiniche)
· Comprensione dei meccanismi fisiopatologici alla base delle patologie degenerative oculari

·  Evoluzione di nuovi protocolli terapeutici medici e chirurgici

·  Ricerca Farmacologica (in particolare l’applicazione dei nuovi farmaci antiangiogenici nei tumori oculari) e di Genetica Molecolare

·   Ricerca Oncologica

Formazione ed Aggiornamento
· Formazione di personale qualificato ed aggiornamento continuo degli operatori

·  Trasferimento sistematico di conoscenze e tecniche sviluppate

·  Integrazione della multidisciplinarietà dell’intervento riabilitativo

·  Promozione ed organizzazione di corsi di perfezionamento

·  Collaborazione con le Istituzioni Universitarie

·  Istituzione di Dottorati di Ricerca e Master di I e II livello per Medici, Ortottisti, Psicologi, Assistenti Sociali ed Informatici.  
Riabilitazione Visiva
· sperimentazione e validazione di nuovi modelli riabilitativi

·  evoluzione degli ausili in uso

·  realizzazione di software dedicati alla valutazione visivo-funzionale ed alla programmazione del progetto riabilitativo più idoneo

·  sviluppo di piattaforme informatiche personalizzate

·  agevolazione nell’erogazione dei servizi riabilitativi  

·  delineazione e diffusione di linee guida
Una delle sfide più grandi è sicuramente quella di favorire la creazione di una rete multicentrica per la consultazione e la condivisione tra i Centri autonomi: 
· Network tra Centri d’Ipovisione territoriali, Regioni, organi Ministeriali e Associazioni.

·  Informatizzazione delle procedure  di prescrizione 

·  Catalizzazione e diffusione delle esperienze locali acquisite
·  Standardizzazione delle attività e dell’operatività dei Centri

·  Coordinamento e riferimento, soprattutto nei rapporti con le Istituzioni

·  Diffusione delle metodologie e delle tecnologie

·  Divulgazione scientifica

·  Sostegno ed integrazione dei Centri

Il Polo Nazionale, dunque, come strumento di “Trait d’union”, attraverso la realizzazione di un Network tra Centri d’Ipovisione territoriali, Regioni, organi Ministeriali e Associazioni, svolgendo una funzione di coordinamento e riferimento, soprattutto nei rapporti con le Istituzioni e di sostegno ed integrazione dei Centri.
Il punto di forza può essere rappresentato dai rapporti privilegiati che IAPB e Polo Nazionale Ipovisione hanno con:

· Istituzioni

· UICI

· I.RI.FO.R.

· Ministero Sanità
E’un progetto faticoso e ambizioso o “utopia”, dare delle risposte e fornire assistenza a pazienti e familiari in tutte le fasi della vita?
Essenziale alla riuscita è il “colloquio” con i centri di riferimento e la risposta alle esigenze di pazienti e operatori.
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